
 
 

IL VANGELO 

(Gv 15,26-27; 16,12-15) 
  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

 

«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della 

verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi 

date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 

portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta 

la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito 

e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel 

che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per 

questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
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Da oggi “La Buona Notizia” si arricchisce: persone 
diverse si susseguiranno settimanalmente nelle 
riflessioni sul Vangelo della domenica.  I “pensieri 
del cuore” saranno la voce di alcuni 
rappresentanti della nostra comunità, ispirata 
dalla lettura del brano domenicale. 
Età, vissuti, percorsi diversi contribuiranno ad 
annunciare una Parola sempre ricca e attuale che 
ci parla della nostra vita e che in essa può vivere, 
anche nel nostro tempo: 

        la Parola di Gesù. 
               
 Un grazie di cuore a chi si renderà disponibile.  
          

 

LE DOMANDE NELL’ARIA 
Perché non ricorriamo allo Spirito per essere consolati anche nelle 
piccole cose? 
 



 

    Nessuno mi pettina bene come il vento (Alda Merini) 
 
PREGHIERA   
Spirito di Dio 
concedici di riconoscere Gesù  
presente al nostro fianco, 
viandante con noi sui nostri cammini,  
oltre il nostro piccolo mondo, verso Dio.   
Amen  

ALTRI CONTRIBUTI 
Franco Battiato - La Cura

 https://www.youtube.com/watch?v=6JHhYZ664DQ 

I PENSIERI DEL CUORE 
 

“Vi manderò lo Spirito Santo il Paraclito”. I discepoli avevano conosciuto 
Gesù le sue parole, le prime conversioni, i suoi miracoli...Ma non bastava 
che gli apostoli trasmettessero a noi solo  il vangelo? 
“...lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di 
me, e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.” 
Il testo mi fa pensare che la testimonianza e le parole dell’uomo non 
bastano a trasmettere la conoscenza di Gesù. 
“Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché 
non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà.” Mi colpisce anche che lo Spirito viene da Dio, e dà 
testimonianza anche di Gesù. 
L’essere tutt’uno di Gesù con il Padre, l’essere una cosa tra loro due, è 
quello che lo Spirito racconta e racconta una storia di amore, di 
appartenenza, un’esperienza per noi umani,  che va al di là delle parole e 
dei concetti, che è possibile  vivere solo vivendo con gli stessi sentimenti, 
gli stessi sguardi, lo stesso approccio di Gesù con le persone, le cose.   
La testimonianza, mi sembra di intuire, si basi sulla trasmissione di 
un’esperienza,  di un essere con..., di un essere per…, nel mondo che Dio 
ci ha affidato. 
“Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà 
da quel che è mio e ve lo annuncerà.”  
Lo Spirito Santo ci suggerisce vie nuove, un modo di leggere 
diversamente il nostro quotidiano entrando in ascolto di ciò che si muove 
dentro di noi: quali sentimenti, pensieri, abitano in noi e in quali direzioni 
ci portano.  
La seconda lettura ci illumina in questo, se ci facciamo guidare dallo 
Spirito lo vedremo dai frutti di vita intorno a noi.           
                          A.C. 
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